	[image: image1.jpg]



	Notizie e-mail 

23.02.2009
	[image: image2.jpg]




	da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70


INCONTRi al MIUR
.  VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI.

Scheda di approfondimento della Segreteria nazionale in merito all’incontro del 18 febbraio, di cui abbiamo pubblicato nel sito internet una breve sintesi alla data del 19.
Per la UIL Scuola è intervenuta Rosa Cirilo.

Il dott Cosentino, con la presenza del dott. Chiappetta, ha evidenziato la necessità di attuare l’art. 20 del CCNL dell’area V che prevede la valutazione del servizio che va a riflettersi sulla  parte economica della posizione di risultato (oltre allo stipendio tabellare per i dirigenti è prevista  una retribuzione di posizione, con una parte fissa e una parte determinata dal CIN, e una posizione di risultato, 15% della retribuzione di posizione).

L’amministrazione ha la responsabilità della condivisione dei percorsi che un dirigente fa nella sua scuola con i relativi risultati e la valutazione è un riconoscimento dell’impegno profuso, delle difficoltà superate e del lavoro svolto.

Il presidente dell’Invalsi dott. Cipolloni ha illustrato la sintesi di un documento di ben 230 pagine, che a giorni sarà pubblicato nel sito dell’Invalsi,  che  definisce un nuovo modello di valutazione dei dirigenti scolastici.

Calcolando i pensionamenti previsti fino al 2012, è presumibile che dei 10.729 dirigenti attualmente in servizio, 8.659 saranno coinvolti nel  percorso pluriennale di valutazione. 

L’attivazione del Sistema di valutazione prevede interventi coordinati fra Direttore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale ( D.USR), il Nucleo di supporto alla valutazione (NSV), il Dirigente Scolastico (DS), il Team di valutazione (T di V), il MIUR e l’INVALSI.

I valutatori saranno appositamente formati e iscritti all’albo.

La formulazione definitiva e l’esito della valutazione punta a definire gli effetti sulla retribuzione di risultato e sul possibile sviluppo della carriera del Dirigente attraverso la collocazione in realtà più complesse. Avrà una temporizzazione triennale, trasformandosi nel frattempo in un supporto valido per la normale attività del dirigente.

Per il perfezionamento del percorso di valutazione dei Dirigenti l’amministrazione intende passare attraverso la simulazione del percorso di valutazione con tutte le componenti in un periodo che parte da febbraio 2009 e arriva a giugno 2010.

CONSIDERAZIONI.

E’ chiaro che parlare di valutazione dei Dirigenti in un momento in cui il contratto dell’area V è scaduto da più di tre anni, è un controsenso. Ricordiamo a questo proposito che è stato inviato l’Atto di indirizzo all’Aran, ma al momento non ci sono ulteriori e positivi sviluppi.

Pertanto, quando parliamo di art. 20 del CCNL facciamo riferimento ad  un contratto ancora in vigore, ma scaduto nella sua quadriennalità

Inoltre   è necessario assicurarsi delle competenze del nucleo di valutazione  perché nel valutare si tenga presente delle variabili condizionanti il lavoro dei Dirigenti scolastici: contesto regionale e territoriale, capacità progettuali, tassi di abbandono, ecc…

Dall’andamento dell’incontro si presume che la valutazione partirà con una fase di simulazione a cui parteciperanno dirigenti "volontari"; una volta messa a punto, la valutazione sarà obbligatoria per tutti.
